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Abusive di cui alla causa 196/13  

V semestre di Infrazione 

02 giugno 2017 

 
4. Località Cavone Santo Stefano in Comune di Rotondi (AV) 

 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  

In data 05.09.2017, con  f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione: 

“la documentazione d’appoggio (determinazione del comune di Rotondi n.46 del 8/5/2017) dimostra che la discarica è 

stata isolata tramite il posizionamento di una geomembrana ed è stata circondata da una recinzione chiusa da un 

cancello. Il percolato risulta essere raccolto in una cisterna, periodicamente rimosso e trattato. Le indagini ambientali 

svolte dall’ARPAC dal maggio 2015 all’agosto 2016 hanno registrato valori inferiori ai limiti consentiti dalla 

normativa italiana nell’acqua e nel suolo, con l’eccezione del parametro berillio, il cui eccesso potrebbe essere 

attribuito alle caratteristiche geochimiche del sito. Le Autorità italiane hanno in tal modo confermato che la discarica 

non costituisce più una minaccia per la salute umana e per l’ambiente”. Pertanto sulla base delle informazioni fornite 

dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata.    

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   

  
 

 
 

 

     

 


